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Nascita: a Roma il 18 giugno 1941
Laurea: Dicembre 1965 Ingegneria Edile
Esame di stato: 1966
Matrimonio: 1970 con Paolo Casini
Figli: Marco (1972), Lorenzo (1976)
Pensionamento: 2008

Occupazione: 
dirigente comunale, responsabile del II PEEP di Roma

Anna Maria Leone è nata a Roma il 18 giugno 1941.
Frequenta il liceo classico Cavour, a Roma, dove si diploma nel 1959. Nello stesso anno si iscrive 
alla Facoltà di Ingegneria, scegliendo la specializzazione Edile A. Dopo cinque anni di 
intensa vita universitaria (fonda un gruppo di studio con alcuni colleghi, con una rivista 
autonoma), si laurea nel 1965 con una tesi in Urbanistica: “Comuni di Anagni - Ferentino – 
Fiuggi piano intercomunale. Zona residenziale in località Monte Scutta”.
Subito dopo la laurea entra nello studio professionale di Edoardo Salzano, Italo Insolera e Mario 
Manieri Elia. Nel 1966 supera l’esame di stato per l’esercizio della professione.

Nel 1967 viene assunta dal Comune di Roma per per redigere, con altri professionisti, i piani
particolareggiati delle zone F1 del Piano Regolatore e comincia la sua carriera nella Pubblica 
Amministrazione. Meno di dieci anni dopo, nel 1976, Anna Maria Leone è dirigente presso 
l’Ufficio Speciale del Piano Regolatore (USPR), dove coordina e redige il secondo Piano per 
l’edilizia economica e popolare di Roma (II PEEP).

In seguito assume incarichi di direzione dell’Ufficio Tutela dell'Ambiente (1987 – 1994), 
dell’Ufficio Sistema Direzionale Orientale (SDO) (1994 – 2001), dell’Ufficio Edilizia Residenziale 
Pubblica (ad interim, nel 1996), dell’ufficio extra-dipartimentale Progetti Metropolitani (dal 2001
fino al pensionamento, avvenuto nel 2008).
Nel frattempo Anna Maria Leone svolge attività di consulenza, di ricerca e didattica: dal 1969 al 
1975 come assistente presso le cattedra di Urbanistica alla facoltà di Ingegneria, nel 1984-
1985 come docente a contratto di Urbanistica presso la facoltà di Architettura; dal 1982 al 1984 
fa parte del Consiglio direttivo dell’Istituto Nazionale di Urbanistica.
Si sposa nel 1970 con Paolo Casini, anche lui ingegnere, e insieme hanno due figli: Marco e 
Lorenzo.



Dal 2008, dopo il pensionamento da dirigente comunale, collabora con lo studio di 
progettazione HUBET Consulting S.r.l., diretto dal marito ing. Paolo Casini.

PRODUZIONE SCIENTIFICA
1968_ (con Casini) “Attuazione del Piano Regolatore Generale di Roma: i piani particolareggiati 
delle zone F1”, in Rassegna di Architettura e Urbanistica della Facoltà di Ingegneria di Roma, n. 
10-11.
1969_  “Proposta di una nuova metodologia operativa per i piani particolareggiati delle zone F1 
del del Piano Regolatore Generale di Roma”, in Rassegna di Architettura e Urbanistica della 
Facoltà di Ingegneria di Roma, n. 13-14.
1977_ “L’abusivismo al Parlamento”, in Urbanistica Informazioni n. 35-36
1978_ “Prima e dopo la perimetrazione”, in Roma Comune

_ “L’edificazione abusiva. Roma: le periferie”, in Casabella n.438
1979_ “Roma: la variante per l’abusivismo”, in Urbanistica Informazioni n. 40-41

_ “Per i lotti abusivi proposta la permuta”, in Urbanistica Informazioni n. 45
_ Roma: cronache urbanistiche degli anni Settanta. Capitolo IV, collana Amministrare 
l’urbanistica n.8, Edizioni delle Autonomie

1980_ Il recupero urbanistico degli insediamenti abusivi, USPR Documenti
_ “C’è abuso e abuso” in Piccola Industria

1981_ “Abusivismo e politiche delle amministrazioni locali. Il caso di Roma”, in Rassegna di 
Architettura e Urbanistica della Facoltà di Ingegneria di Roma, n. 49.
1982_ Variante PEEP: rapporto preliminare, USPR Documenti
1983_ Schede di documentazione dei piani di zona, USPR Documenti

_ “Politiche dell’edilizia residenziale pubblica: le scelte”, inLa Metropoli spontanea: il caso di
Roma, edizioni Dedalo
_ “Il nuovo PEEP. Strategia e metodo”, in Urbanistica Informazioni n. 68-69

1984_ “PEEP: riduce il tessuto urbano con nuove abitazioni”, in Roma Comune

_ Roma: politiche per il recupero degli insediamenti illegali. Seminario in Tunisia: 3° progetto
di sviluppo urbano – Ministero degli affari esteri – dipartimento cooperazione allo sviluppo – 
edizioni centro analisi sociale
_ Il risanamento della periferia a Roma, Atti del Convegno USPE – CRESME, Quaderni 
CRESME n.26

1986_ Il secondo PEEP di Roma. USPR Documenti
_ La progettazione del nuovo. Atti del convegno. Edilizia popolare n.189

1988_ “I criteri di intervento del Piano delle zone 167” e “Nuovi ruoli e nuove dimensioni del 
Piano delle zone 167”, in Edilizia popolare n.201

_ La questione ambientale. Atti della III conferenza Urbanistica del Comune di Roma, USPR 
Documenti

1991_ Il Parco regionale del Pineto. Quaderni dell’ambiente n.1, Edizioni del Comune di Roma, 
UTA

_ “Verso un sistema di Parchi e riserve naturali”, in Verde non solo – supplemento al n.2 di 
Verde Ambiente



_ “Lo strumento del Piano di Assetto”, in La politica per il verde degli anni ‘90 Atti del 
Convegno, Bulzoni editore.

1992_ Il Parco regionale di Aguzzano. Quaderni dell’ambiente n.2, Edizioni del Comune di Roma,
UTA
1993_ Ridurre i fattori di degrado. Atti del Seminario “Il management della qualità urbana”, 
Officina Edizioni.
1996_ Progetto Direttore ‘95. Edizione Comune di Roma – ufficio SDO

_ “Il progetto urbano”, in Urbanistica n.106
_ “SDO. Dal progetto direttore al progetto urbano”, in Casabella n.639

1998_ Parco di Centocelle: linee guida per la progettazione. Edizione Comune di Roma, 
Dipartimento IV

_ Parco di Centocelle: concorso internazionale di idee e progetti. Edizione Comune di 
Roma, Dipartimento IV

2001_ “Il sistema delle centralità direzionali”, in Urbanistica n.116
2003_ Roma. Centralità direzionale Pietralata, Gangemi editore.

FONTI: Annuari della Scuola di Applicazione per Ingegneri; intervista raccolta il 20 marzo 2019 da Chiara Belingardi, curriculum vitae 
da lei redatto.
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